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Economia e finanza: gli orari della Camera / mercoledi'

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 1 giu - 9,30 audizioni Ance; Sib-Fipe;

Assoporti; Assarmatori e Confitarma; Assiterminal, Ancip e Uniport;

Confindustria nautica; Confarca e Unasca; Anbi; Ibimi; Anie; Anir; Codacons

su Dl Infrastrutture (Ambiente e Trasporti riunite) 14,30 audizioni Amici della

Terra, Legambiente e Wwf; Cni e Rpt; Master; Oice; Federmanager; Unilavoro

Pmi; Assorup; agenti e mediatori marittimi su Dl Infrastrutture (Ambiente e

Trasporti riunite). Bof (RADIOCOR) 01-06-25 17:00:15 (0377) 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-orari-della-camera-mercoledi--nRC_01062025_1700_377170900.html
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Nuovo Prg pronto a entrare nel vivo. Scaduta la fase delle osservazioni. Le associazioni
promettono battaglia

Non sono arrivati altri pareri vincolanti oltre a quelli già noti di Rfi per la

stazione marittima e della Marina Militare per il Molo Clementino. Ora ci

saranno altri 15 giorni per il decreto di "Scoping". Nuovo Piano regolatore del

porto di Ancona, scaduta venerdì la cosiddetta fase di "Scoping", ossia delle

osservazioni da presentare al MASE, il Ministero dell'Ambiente'. Rispetto ai

contenuti dei documenti inviati a Roma dalle istituzioni territoriali, anticipati dal

Carlino pochi giorni fa, non sono arrivati altri pareri vincolanti. Ricordiamo

quelle di Regione Marche e Comune, già note, ma clamorose sono quelle di

Rfi per la stazione marittima, e della Marina Militare per il Molo Clemrntino,

oltre alle note di Arpam, Ast 2, Parco del Conero e altri. Ora, seguendo l'iter

procedurale, altri quindici giorni per preparare il decreto di Scoping che

dovrebbe essere pronto entro quindici giorni dopo la fine della prima fase; si

parla, dunque, di una nuova scadenza entro la metà di giugno. A quel punto via

alla terza fase, ossia quella dell'invio sempre al MASE di tutte le osservazioni

da parte dei cosiddetti stakeholders (o portatori di interessi), che siano

economici o di altra natura, in particolare sotto il profilo ambientale. Sono

tante le associazioni attive ad Ancona sotto quel profilo, ricordiamo ad esempio il Comitato Porto-Città, Italia Nostra,

Vista Mare, il Pungitopo e così via. Questa fase dovrebbe avere una durata di 45 giorni, ma è probabile che i tempi

possano essere dilatati. Insomma, siamo ancora all'inizio di un percorso molto lungo e denso di ostacoli che

potrebbe concludersi oltre la scadenza del mandato dell'attuale presidente dell'Autorità Portuale, Vincenzo Garofalo,

al centro di un aspro confronto con Regione e Comune sul documento generale. Intanto il porto di Ancona sarà

protagonista a Monaco di Baviera all'interno della Fiera Transport Logistic, in programma mercoledì prossimo, 4

giugno, nella grande città tedesca: 'Il porto di Ancona: un hub per collegamenti strategici tra est e ovest', di questo si

discuterà nello stand di Assoporti (il cui presidente è l'ex presidente dell'Authority di Ancona, Rodolfo Giampieri). Alla

Fiera di Monaco di Baviera l'Ad presenterà i principali progetti infrastrutturali dello scalo insieme ai risultati dell'analisi

di mercato recentemente condotta con Srm, nell'ambito del progetto europeo Waterbridging. Interverranno Vincenzo

Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, e Alessandro Panaro, Capo Servizio

Maritime & Energy di Srm. "Il porto di Ancona _ si legge in una nota dell'Adsp dorica _ sta implementando in questi

anni un numero considerevole di progetti per migliorare le sue strutture e ampliare le aree portuali. L'obiettivo

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale è garantire una maggiore competitività del porto come

gateway per l'Italia centrale e ponte tra il Mediterraneo orientale e quello occidentale".

ilrestodelcarlino.it

Primo Piano

https://www.ilrestodelcarlino.it/ancona/cronaca/nuovo-prg-pronto-a-entrare-d51cefa4
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Deidda: per le votazioni sui presidenti delle Adsp attenderemo il nome di Palermo

Il presidente della commissione Trasporti della Camera conferma il rinvio per

aspettare la designazione del successore di Monti che scade il 13 luglio. Paroli

a Genova si insedierà non prima di settembre-ottobre Trieste - Non uno stop

di un paio di settimane: l' attesa per la nomina dei presidenti delle Autorità

portuali, bloccata all'improvviso dalle commissioni parlamentari, dovrà

aspettare fino a luglio inoltrato . E chissà che a questo punto la questione non

finisca a far polvere in soffitta per tutta l'estate. Ciò che era nell'aria diventa

conferma, stando alle parole del presidente della commissione Trasporti della

Camera, Salvatore Deidda, detto Sasso, secondo cui gli aspiranti presidenti

messi a bagnomaria dovranno aspettare che si risolva il braccio di ferro nel

centrodestra sulle nomine ancora mancanti . E Palermo scadrà, ultima

dell'elenco, il 13 luglio. Questi almeno i desiderata di Deidda, esponente di

Fratelli d'Italia: il partito di Giorgia Meloni sceglie la via dello scontro aperto

con il ministero delle Infrastrutture e Trasporti guidato dalla Lega. Al Piccolo di

Trieste Deidda parla per la prima volta dopo lo stop sulle votazioni deciso a

inizio settimana. "Procederemo quando tutte le candidature saranno

convalidate, per avere un quadro chiaro. Il calendario parlamentare ci sta impegnando molto ma, finite le audizioni,

procederemo rapidamente". Quando arriva la domanda sui tempi, l'esponente meloniano rallenta: "Secondo me

arriveremo con le calendarizzazioni e le votazioni quando toccherà anche a Venezia e Palermo". Già, quando?

Fratelli d'Italia cala dunque sul tavolo l'asso di bastoni nella contesa con la Lega sugli scali ancora contesi. A

Civitavecchia, il partito della premier vuole Roberto Petri, che da presidente di Italimmobili gestisce le proprietà

immobiliari di FdI: nessuna esperienza in materia di porti, però, e allora chissà che non se ne giovi l'uscente Pino

Musolino, finora escluso dai giochi. Nello scalo laziale i patrioti avevano inizialmente scommesso su Matteo

Gasparato , numero uno dell'Interporto di Verona, che ora vorrebbero collocare a Venezia, non fosse che lì il

viceministro Edoardo Rixi punta su Alberto Rossi, avvocato e direttore di Assarmatori. E poi c'è Palermo, dove il

dopo Pasqualino Monti, è questione fra il segretario generale Luca Lupi (che piace a FdI e al governatore siciliano

Renato Schifani) e l'europarlamentare della Lega Annalisa Tardino. Lupi potrebbe finire a Gioia Tauro, danneggiando

però a quel punto il promesso Paolo Piacenza . A Napoli il dissidio non è interno alla maggioranza, ma con il

governatore Pd Vincenzo De Luca, che spinge Giuseppe Grimaldi contro Carlo De Simone, vicino al presidente della

Liguria Marco Bucci. Da definire anche il porto di Cagliari. Troppe partite aperte e FdI chiama il time-out. In questo

modo finiscono però sotto sale quei candidati già stati sentiti dalle commissioni e sicuri di incassarne il voto

favorevole, e probabilmente anche trasversale. Non fosse che le votazioni sono state rimandate sine die. A farne le

spese sono Matteo Paroli a Genova (che

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/deidda-per-le-votazioni-sui-presidenti-delle-adsp-attenderemo-il-nome-di-palermo/
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il voto al Senato almeno aveva fatto in tempo a ottenerlo), Antonio Gurrieri a Trieste, Francesco Benevolo a

Ravenna, Davide Gariglio a Livorno, Francesco Mastro a Bari e Francesco Rizzo a Messina. L'unico cui questa

sospensione giova è Giovanni Gugliotti, attaccato in audizione per l'assenza di curriculum e capace di deflettere le

accuse soltanto con un'infelice battuta sul possesso della patente nautica: diversi commissari della maggioranza sono

restii ad appoggiarlo davanti al rischio di un ricorso dato come pressoché certo. I porti sono infrastrutture strategiche,

ma vivono paralizzati da troppo tempo. A Genova il commissariamento dura da venti mesi, dopo i disastri che

sappiamo . A Trieste è iniziato esattamente un anno fa, dopo le dimissioni di Zeno D'Agostino il 31 maggio. Eppure

per il porto ligure Paroli è stato indicato dal Mit l'11 aprile e Gurrieri è seguito a ruota il 24. Tutti in attesa di correre

l'ultimo miglio fino alla votazione finale, che ora il presidente della commissione della Camera ha richiesto in un'unica

sessione, ottenendo subito l'allineamento del collega del Senato, il forzista Claudio Fazzone. Negli operatori è

sempre più forte la preoccupazione di trovarsi i porti in stallo per altri mesi: se davvero si attenderà la scadenza di

Palermo, l'ultima nomina arriverà a metà luglio e poi dovranno seguire le audizioni e il voto parlamentare. In pieno

assestamento di bilancio e con le ferie alle porte. I presidenti entrerebbero in carica fra fine settembre e ottobre. E il

ministero? Il titolare Matteo Salvini ha come sempre altro da fare. I pesi sono sulle spalle del viceministro Edoardo

Rixi. Il leghista ligure ha avuto in questi giorni incontri con operatori, nel corso dei quali si è detto costernato.

L'impegno è a esercitare tutte le pressioni possibili per sbloccare l'impasse almeno sul sestetto rimasto incastrato a

Roma. Rixi pare non aver risparmiato critiche ai partiti della maggioranza e ai presidenti di commissione, che non

hanno condiviso col ministero la decisione di fermare improvvisamente la macchina. E intanto vanno in avanscoperta

i soldati semplici, come il deputato leghista Massimiliano Panizzut, che critica indirettamente il presidente della sua

commissione, quando sulla stampa auspica che "si voti quanto prima, dando la possibilità ai presidenti di cominciare

il proprio lavoro". O passerà la mediazione politica sul solito Manuale Cencelli - ma i rapporti in maggioranza non

lasciano presagire nulla di buono - o bisognerà attendere, con buona pace del ministero leghista. Cui resterebbe in

tasca solo la carta della forzatura. Trascorso un mese dall'intesa sul nome data dalla Regione competente, la legge

prevede che il ministero possa procedere alla nomina anche senza il parere (che è consultivo, va ricordato) delle

commissioni. L'altra via potrebbe essere quella di far cessare gli attuali commissari e indicare come nuovi

commissari i presidenti in pectore, in attesa che i due rami del Parlamento facciano il loro corso. Detta più

chiaramente, che FdI e Lega si mettano d'accordo sulla spartizione dei porti restanti. Di questo stiamo parlando.

Ship Mag

Trieste
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Da domani a mercoledì 4 giugno Vicepresidente De Berti al salone fieristico internazionale
Transport Logistics di Monaco di Baviera

(AVN) - Venezia, 1 giugno 2025 Domani, lunedì 2 giugno, la Vicepresidente

della Regione del Veneto e Assessore alle Infrastrutture e Trasporti, Elisa De

Berti sarà a Monaco di Baviera in occasione del salone Transport Logistics, la

fiera internazionale più importante nel settore della logistica, dei trasporti, della

gestione della supply chain e IT. La Vicepresidente aprirà i lavori dell'evento

dedicato alla digitalizzazione del sistema logistico regionale presentando le

opportunità offerte dalle piattaforme digitali integrate nei Piani Regionali di

Trasporto. L'appuntamento, dal titolo "Una piattaforma digitale a supporto del

sistema logistico regionale", è previsto alle 14.30 nello stand del Veneto

Logistic System (Hall B2 - Stand 325/426). Lo stand ospiterà anche i gestori

dei principali nodi logistici e corridoi stradali, ferroviari e di navigazione interna

del Veneto: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale-

Porti di Venezia e Chioggia; Consorzio Zai - Quadrante Europa - Verona

Interporto; Interporto Padova; Infrastrutture Venete; Concessioni Autostradali

Venete Cav; Veneto Strade; Gruppo Save con gli aeroporti di Venezia, Verona

e Treviso; Interporto di Rovigo; Portogruaro Interporto. Martedí 3 giugno, alle

ore 13, la Vicepresidente parteciperà con il Presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, alla presentazione degli

ultimi aggiornamenti sul progetto Hyper Transfer. Alle ore 16 interverrà all'incontro "Il Sistema Logistico del Veneto:

Muovere insieme il futuro". Mercoledì 4 giugno, infine, alle ore 10.30, porterà i saluti istituzionali all'apertura del

convegno sul progetto WIN-IT. I giornalisti che intendono partecipare al salone fieristico dovranno necessariamente

accreditarsi al link https://transportlogistic.de/en/trade-fair/press/accreditation-press-center/#parking-and-press-tickets-

3497142 Sarà possibile la conferenza anche in diretta streaming collegandosi al link: https://lasttv.it/ Per motivi

organizzativi chiediamo, inoltre, di comunicare la propria presenza al form https://forms.gle/qi49Jcnr4jZrKanm7 Al

s e g u e n t e  l i n k  i  p r o g r a m m i  d e t t a g l i a t i  d e i  s i n g o l i  a p p u n t a m e n t i :

https://drive.google.com/drive/folders/1ymoebinSJNRymy-Dkn27tM-GEdhuUP3X?usp=sharing Comunicato

(VICEPRESIDENTE/INFRASTRUTTURE/TRASPORTI) Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/06/da-domani-a-mercoledi-4-giugno-vicepresidente-de-berti-al-salone-fieristico-internazionale-transport-logistics-di-monaco-di-baviera/
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Gnv Orion è arrivata in Italia

La nave, seconda di quattro unità di ultima generazione commissionati in Cina,

è approdata nel porto di Genova Venerdì scorso è arrivata a Genpva Gnv

Orion , la seconda delle prime quattro navi di nuova costruzione e generazione

di Grandi Navi Veloci, compagnia del gruppo Msc specializzata nel trasporto

marittimo via traghetto. La nave è parte integrante del piano di rinnovamento e

potenziamento della flotta della compagnia con base a Genova. Salpata lo

scorso 30 aprile dal cantiere navale Guangzhou Shipyard International di

Canton, in Cina, la nave ha attraversato due oceani e percorso circa 14 mila

miglia nautiche per raggiungere il Mediterraneo e approdare nel porto italiano.

Gnv Orion ha una stazza lorda di circa 52 mila tonnellate, una lunghezza di 218

metri, una larghezza di circa 30 metri metri e può raggiungere una velocità

massima di 25 nodi. È dotata di 433 cabine e ha una capacità di carico di

1,700 passeggeri e 3,080 metri lineari. Così come le altre tre unità attualmente

in costruzione, è dotata di tutte le predisposizioni per il cold ironing

consentendo un importante abbattimento delle emissioni, nonché un

miglioramento della qualità dell'aria e acustico a livello locale. Vanta, inoltre,

sistemi di pulizia dei gas di scarico (EGCS), riduzione catalitica selettiva (SCR) e tecnologie di riciclaggio del calore

per soddisfare i requisiti IMO Tier III e EEDI Fase II. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/gnv-orion-e-arrivata-in-italia
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Weekend del 2 giugno: ecco i musei e i palazzi storici aperti a Genova

di Dario Vassallo Galleria Nazionale di Palazzo Spinola Come ogni mese

torna anche in questo fine settimana l'appuntamento con la ' Domenica al

Museo ', iniziativa che consente ogni prima domenica del mese l'ingresso

gratuito in tutti i musei e parchi archeologici statali. In questo caso l'iniziativa si

estende anche lunedì 2 giugno Festa della Repubblica . A Genova con questa

modalità si possono visitare Palazzo Reale in via Balbi e la Galleria di

Palazzo Spinola (in entrambi i casi apertura 13.30-19 con ultimo ingresso alle

18.30, non è richiesta la prenotazione). Ma sono comunque moltissime le

strutture, museali e non, aperte lunedì prossimo. A partire da Palazzo Ducale

dove è visitabile la mostra dedicata a Giorgio Griffa , un artista che ha parlato

attraverso una pittura poetica, astratta e performativa, con il gesto e il segno

che trasportano il visitatore in un'esperienza sospesa fuori dal tempo dove la

storia dell'arte incontra la spiritualità zen. Ecco poi le principali strutture aperte

- Musei di Strada Nuova (10-19) - Castello D'Albertis museo delle culture del

Mondo (10-19) - Museo del Risorgimento (10-17) - GAM (12-19) -

Wolfsoniana (12-19) - Casa di Colombo (10-19) - Galata Museo del Mare (10-

19) - Museo dell'emigrazione (11-18) - Complesso monumentale della Lanterna (10-18) - ViadelCampo29rosso (10-

13 e 14-19) - Museo di Sant'Agostino (10-19.30) - Villa del Principe (10-18) - Museo Diocesano (10-13 e 14-18) -

Museo del Tesoro (9-12 e 15-18) In occasione della Festa della Repubblica, torna a Genova anche " Palazzi Svelati ",

l'evento che apre ai cittadini le porte dei palazzi istituzionali normalmente chiusi al pubblico. Sarà possibile visitare 18

dimore e ammirare opere d'arte, stanze e uffici all'interno delle sedi istituzionali con prenotazioni obbligatorie online

all'indirizzo https://palazzisvelati.happyticket.it . Iniziativa molto apprezzata tanto che le prenotazioni per partecipare

alle visite guidate gratuite al Palazzo della Regione sono già sold out. Questi gli altri palazzi visitabili - Caserma "San

Giorgio" - Comando regionale della Guardia di Finanza (9-13) - Avvocatura distrettuale dello Stato (9-14 prenotazione

online facoltativa) - Palazzo Lomellini Patrone - Comando militare Esercito "Liguria" (10-13 e 14-19) - Museo

dell'Accademia ligustica di belle arti (14.30-18.30, accesso libero) - Villa Sauli Bombrini Doria - Conservatorio

Paganini (11-14) - Palazzo della Borsa (10-18) - Palazzo Doria Tursi - Comune di Genova (10-19) - Palazzo

dell'Università (10-13) - Palazzo San Giorgio - Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale (9-13) - Sala

operativa della Protezione civile (8-20) Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cultura-e-spettacolo/54988-genova-musei-palazzi-storici-aperti-2-giugno.html
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Sempre più grandi e più potenti. La corsa al record degli e-ferry

L'ultimo traghetto elettrico della Buquebus è spinto da una forza equivalente a

400 auto Tesla Genova - Le navi a propulsione elettrica devono fare i conti

con difficoltà tecniche non da poco, ma alcuni recenti progetti dimostrano che

anche in questo campo l'elettrificazione sta facendo passi da gigante. Di

recente è stato infatti varato il catamarano Ro-Pax Hull 096 con un sistema di

accumulo di energia (Ess) con una capacità totale pari a 40 MWh . Questo

valore proietta la navigazione elettrica in una nuova dimensione, perché le

capacità presenti oggi sul mercato non superano i 10 MWh, limitando così

percorrenze e capacità di carico. E la corsa all'ampliamento delle batterie

potrebbe presto far registrare un nuovo record con il traghetto Stena

Jutlandica della compagnia di navigazione svedese Stena Line, il cui progetto

prevede addirittura 70 MWh. Lo scorso 2 maggio, a Hobart in Tasmania, il

catamarano Hull 096 è uscito dai cantieri dell'australiana Incat per andare a

prendere servizio nel collegamento tra Buenos Aires (Argentina) e Colonia del

Sacramento (Uruguay) attraverso il Río de la Plata per conto della compagnia

Buquebus. La sua propulsione è esclusivamente elettrica, grazie alle 250

tonnellate di batterie a bordo. A titolo di raffronto la sua capacità è pari a 400 auto Tesla (modelli S e X che sono

quelli con maggiore autonomia). Con i suoi 139 metri di lunghezza, il catamarano Hull 096 detiene il titolo di più

grande imbarcazione al mondo a propulsione esclusivamente elettrica ed in grado di ospitare 2.100 passeggeri e 225

veicoli. La velocità massima è di 37,5 nodi. Il suo scafo è realizzato esclusivamente in alluminio, che lo rende un terzo

più leggero di un equivalente in acciaio. Il sistema propulsivo, realizzato da Wärtsilä , alimenta otto idrogetti elettrici,

preferiti alle eliche tradizionali per la navigazione nelle acque poco profonde del Rio de la Plata. La ricarica avverrà

tramite punti da 40 MW su ciascun lato della traversata. La costruzione del catamarano è stata completata

strutturalmente nel settembre 2024, con l'installazione del modulo finale del ponte passeggeri. Successivamente, sono

iniziati i lavori di allestimento interno, inclusi spazi per i passeggeri e un'area duty-free di oltre 2.300 metri quadrati. La

consegna è prevista per la fine di quest'anno. Per la progettazione e la modellazione strutturale, Incat ha utilizzato il

software ShipConstructor di SSI, che ha permesso la creazione di un gemello digitale della nave. Questo strumento

supporta la gestione dei dati, la visualizzazione 3D e il monitoraggio dei materiali, facilitando le operazioni e la

manutenzione durante il ciclo di vita della nave. La costruzione di Hull 096 è solo l'ultima tappa di un cammino iniziato

quasi un quarto di secolo fa con lo sviluppo dei primi prototipi elettrici. La prima importante svolta è arrivata nel 2015

con il varo della Ampere in Norvegia, il primo traghetto completamente elettrico per auto e passeggeri, operante sulla

rotta Lavik-Oppedal. Alimentata da batterie da 1 MWh, la Ampere ha dimostrato che il

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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trasporto marittimo elettrico era tecnicamente ed economicamente sostenibile su brevi distanze. Da allora il settore

ha visto una progressiva accelerazione. Secondo il Global Maritime Forum, nel 2023 erano in funzione circa 800 navi

elettriche nel mondo, in gran parte traghetti, imbarcazioni da lavoro e navi fluviali. Molte navi poi stanno adottando

sistemi ibridi (diesel-elettrici o Gnl-elettrici), esattamente come avviene in campo automobilistico. Secondo

l'International Maritime Organization (Imo), il trasporto marittimo è responsabile del 2,9% delle emissioni globali di

CO2 e l'obiettivo al 2050 è quello di dimezzarle rispetto ai livelli del 2008. In questa sfida le navi elettriche

rappresentano uno degli strumenti chiave, accanto all'idrogeno e ai carburanti sintetici. Le prospettive del settore

dipendono da tre fattori principali : l'evoluzione delle batterie, le infrastrutture di ricarica nei porti e la

regolamentazione internazionale. Attualmente i porti scandinavi e cinesi sono più avanzati in termini di elettrificazione.

Lo sviluppo delle navi cargo oceaniche full-electric, infine, richiede ancora significativi progressi, ma entro il 2030 si

prevede che oltre il 30% delle nuove costruzioni sarà dotato almeno di propulsione ibrida.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Collegamenti ferroviari potenziati per il porto: avanza l'iter per i due nuovi scali del
Candiano da 62 milioni di euro

I l  doppio progetto prevede la real izzazione di  ul ter ior i  9 binari  e

l'elettrificazione di tutto l'impianto: primi cantieri al via probabilmente già nel

2025 Due maxi cantieri per potenziare i collegamenti ferroviari tra l'entroterra e

il porto di Ravenna. Un doppio progetto che potrebbe non solo potenziare lo

scalo portuale, ma permettere sempre più di trasportare le merci sui binari,

con un conseguente beneficio tanto per il traffico quanto per l'ambiente. Si

tratta del progetto di potenziamento degli scali ferroviari in destra e sinistra del

canale Candiano. Due interventi che, come precisa Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane), sono inseriti nell'aggiornamento 2024 del contratto di

programma 2022-2026 tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Rfi,

relativamente agli investimenti in corso e che dispongono di un finanziamento

complessivo per entrambi gli scali pari a 62,9 milioni di euro. I due cantieri Nel

dettaglio, il progetto riguarda una serie di interventi negli scali in sinistra e

destra del canale Candiano. In particolare, per la sinistra (ovvero l'area

industriale a nord ovest del canale) è prevista la realizzazione di ulteriori 7

binari rispetto ai 5 già esistenti, per un totale di 12, la centralizzazione e

l'elettrificazione di tutto l'impianto e il suo attrezzaggio tecnologico. Per la destra (l'area a sud est del canale), invece,

è prevista l'elettrificazione e la centralizzazione di tutti i 12 binari esistenti, la realizzazione di ulteriori 2 binari,

l'adeguamento a modulo 750 di alcuni di essi, e l'attrezzaggio tecnologico di tutto l'impianto. Si tratta di un progetto

molto importante nel disegno infrastrutturale del porto di Ravenna. E la partenza di almeno di uno dei due cantieri

potrebbe essere vicina. Come sottolineato in una recente intervista a dal commissario straordinario dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Daniele Rossi: "Lo scalo in sinistra ha completato l'iter autorizzativo e quindi è vicino all'inizio

effettivo dei lavori. Lo scalo in destra è ancora in conferenza di servizi e presumo che ci vorrà ancora tutto

quest'anno per chiudere questa fase. Nella seconda metà del 2026 potremmo vedere l'apertura dei cantieri anche per

lo scalo in destra Candiano". Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Ravenna usa la nostra

Partner App gratuita.

Ravenna Today

Ravenna
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La giovane vita spezzata di Sofia, le 40 condanne per traffico di droga, lo stop di Comune e
Regione ai rapporti con Israele

Cronaca, politica, economia: cosa è successo negli ultimi sette giorni? Le

principali notizie della settimana a Bari e provincia Dal terribile incidente in via

Tatarella, costato la vita alla sedicenne Sofia Lorusso, alla presa di posizione

di Comune e Regione Puglia contro il governo Netanyahu. Nella settimana

ormai conclusa, diverse sono state le notizie al centro delle cronache e del

dibattito cittadino. Giovedì pomeriggio, in Cattedrale a Bari, una folla

commossa ha dato l'ultimo saluto a Sofia , morta in seguito al grave incidente

avvenuto domenica notte, non distante dal ponte Adriatico. La sedicenne si

trovava alla guida di minicar, a bordo della quale viaggiava con una sua amica,

quando è rimasta coinvolta nello scontro con un'auto: secondo una prima

ricostruzione, il mezzo su cui viaggiavano le due ragazze sarebbe stato

tamponato dall'altra vettura, una Volvo, il cui conducente, un 25enne (risultato

negativo ai test per droga e alcol), è ora indagato per omicidio stradale. Una

tragica morte che ha profondamente colpito l'intera comunità : "Bari ha perso

una figlia. Una vita spezzata troppo presto, troppo ingiustamente. Non

possiamo accettare tutto questo come inevitabile", ha commentato

l'assessora alla Polizia locale, Carla Palone. Quella di Sofia non è stata purtroppo l'unica vita interrotta

prematuramente. Martedì sera, a Cassano, due giovani, fratello e sorella di 38 e 33 anni, hanno trovato la morte in un

incendio all'interno della loro abitazione. Una tragedia che, in questo caso, secondo quanto ricostruito, sarebbe

scaturita da un gesto volontario. Una vicenda dai contorni delicati, per la quale il sindaco della cittadina ha chiesto

"rispetto e raccoglimento" . Aveva invece 29 anni Giuseppe Livrieri, il carabiniere-calciatore originario di Altamura

trovato senza vita, forse a causa di un improvviso malore, nella sua abitazione in provincia di Novara, dove prestava

servizio. Ma la cronaca, nel Barese, ha registrato anche un altro drammatico avvenimento. Un imprenditore edile

77enne, Sergio Santarosa, è morto lunedì mattina in un incidente sul lavoro a Palo del Colle. L'uomo sarebbe

precipitato da un'impalcatura, facendo un volo di circa tre metri, che purtroppo non gli ha lasciato scampo. Sempre in

provincia, precisamente a Corato, un'operazione della polizia all'alba di lunedì ha portato all'arresto di due persone ,

marito e moglie, accusate di essere coinvolte nella sparatoria in cui, il 6 marzo scorso, erano rimasti feriti due

giovani: il presunto 'bersaglio' dell'agguato, e una ragazza completamente estranea ai fatti. Le indagini, hanno

sottolineato gli inquirenti, si sono svolte "in un grande clima di omertà" , e proseguono, per ricostruire ulteriormente

l'accaduto e individuare altri responsabili. A Santeramo, invece, i carabinieri hanno arrestato tre uomini , accusati di

aver brutalmente malmenato e cercato di dare fuoco a un giovane cittadino straniero. Dietro l'aggressione, ci sarebbe

stato un movente legato alla gelosia, per alcuni messaggi che la vittima avrebbe inviato all'ex compagna di uno

Bari Today

Bari
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degli aggressori. I carabinieri di Monopoli, invece, hanno arrestato sei persone , residenti nel Brindisino, accusate

di alcune rapine e tentate rapine ai danni di anziani, avvenute anche nel Barese. Ma la settimana ha visto anche un

blitz antidroga della Guardia di Finanza, che ha portato in carcere dodici soggetti , ritenuti componenti di un gruppo

che avrebbe operato tra Bari e Sannicandro, fino in Basilicata, gestendo "un ingente traffico" e spaccio di sostanze

stupefacenti. A proposito di traffico di droga: nella giornata di venerdì, sono arrivate 40 condanne per il clan Parisi-

Palermiti. Il processo, celebrato con rito abbreviato, ha riguardato una parte dell'inchiesta 'Codice interno' relativa, in

particolare, a fatti riguardanti gli affari illeciti collegati al mondo della droga, commessi tra giugno 2017 e settembre

2018. Una sentenza pesante, emessa a pochi giorni dall'ultima relazione semestrale della Dia , con la sua 'mappa'

della criminalità sul territorio, da cui emerge, ancora una volta, la "salda presenza" del clan Parisi-Palermiti nella sua

"roccaforte originaria" di Japigia. Ma, come già accennato, non è stata una settimana contrassegnata soltanto dalla

cronaca. Tra le notizie più importanti degli ultimi sette giorni, c'è la presa di posizione di Comune di Bari e Regione

Puglia contro il governo Netanyahu, per quanto sta avvenendo a Gaza. Il Consiglio comunale di Bari, in particolare,

ha approvato a maggioranza un ordine del giorno , presentato dal consigliere Michele Laforgia, che condanna le

azioni dello stato d'Israele contro i palestinesi a Gaza e dichiara "non gradita, anche per le prossime edizioni della

Fiera del Levante e nei Saloni specializzati, la partecipazione in qualsiasi forma dello Stato di Israele, o di suoi

rappresentanti, sino a quando non porrà fine all'intervento militare nella Striscia di Gaza e alla violazione dei diritti

umani della popolazione civile". L'approvazione della mozione è avvenuta subito dopo la consegna, da parte del

sindaco Leccese, delle chiavi della città al reporter palestinese Wael Al-Dahdouh , caporedattore di Al Jazeera a

Gaza City. Nello stesso giorno, è arrivata anche la decisione della Regione, con la lettera inviata dal presidente

Emiliano "a tutti i dirigenti e dipendenti della Regione Puglia, delle sue Agenzie e delle società partecipate", con l'invito

"a causa del genocidio di inermi palestinesi in atto da parte del Governo Netanyahu", "a interrompere ogni rapporto di

qualunque natura con i rappresentanti istituzionali del suddetto Governo e con tutti quei soggetti ad esso riconducibili

che non siano apertamente e dichiaratamente motivati dalla volontà di organizzare iniziative per far cessare il

massacro dei palestinesi nella striscia di Gaza". "Questa è una posizione che viene assunta nei confronti del governo

Netanyahu, non del popolo israeliano. Sono infatti tantissimi israeliani ed ebrei di tutto il mondo che stanno

condannando il Governo Netanyahu", ha evidenziato Emiliano, che ha ribadito quest'ultima precisazione anche in

risposta alle critiche mosse dal ministro degli Esteri , Antonio Tajani. Restando nel campo della politica, il primo turno

delle Amministrative non ha chiuso la partita per il nuovo sindaco a Triggiano: si tornerà alle urne per il ballottaggio ,

l'8 e 9 giugno prossimi (in concomitanza con il referendum, a proposito del quale è intervenuto anche l'arcivescovo di

Bari-Bitonto , monsignor Satriano). La sfida, nell'unico centro del Barese al voto per le Comunali, sarà tra Mauro

Battista, candidato sostenuto da cinque civiche, e Pino Toscano, in campo per il M5s

Bari Today
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e altre tre civiche. L'Università di Bari ha il suo nuovo rettore: è Roberto Bellotti . Direttore del dipartimento di

Fisica, rimasto da solo in corsa dopo il ritiro degli altri cinque candidati, Bellotti è stato eletto giovedì scorso, al

secondo turno. Ma da Uniba è arrivata questa settimana anche un'altra notizia: l'Università ha conferito la laurea

honoris causa in 'Innovazione Sociale e politiche di inclusione' a don Angelo Cassano , parroco della chiesa di San

Carlo Borromeo al Libertà e referente regionale di Libera. Bari si prepara all'estate. Sulla spiaggia di Pane e

Pomodoro proseguono i lavori di manutenzione straordinaria, mentre è entrato in funzione ieri il food truck che

eserciterà l'attività di piccola ristorazione, bar e caffetteria. E' stato inoltre potenziato l'impianto di illuminazione. Il

Comune di Bari, inoltre, ha assegnato una nuova concessione demaniale marittima a Torre a Mare, che vedrà

l'apertura di una vineria. Ma non è l'unica notizia che riguarda la città e il suo mare: in questi giorni, l'Autorità portuale

ha pubblicato il bando di gara per la progettazione e la realizzazione del nuovo molo San Cataldo : un'opera da 39

milioni di euro che prevede nuovi spazi destinati sia spazi destinati sia alla Guardia costiera che all'approdo turistico.

A chiusura di questa lunga carrellata di fatti della settimana, due buone notizie. La prima parla di un giovane

ricercatore che da Taiwan ha scelto il Politecnico di Bari per proseguire la sua ricerca sui "pc del futuro": è la storia

del fisico fisico Chian-Hua Tu . La seconda ha come protagonista una donna: riguarda l'imprenditrice barese Laura

Ruggiero, presidente di Faver Spa e vicepresidente di Ance Bari-Bat, nominata Cavaliere del lavoro dal presidente

della Repubblica Sergio Mattarella.

Bari Today
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Il report di Libera: "Nel 2024 nel porto di Gioia Tauro 8 casi di criminalità"

Secondo i dati di 'Diario di Bordo' in Calabria sono 55 i clan censiti, operanti in

9 porti della regione "In Calabria il porto di Gioia Tauro nel corso del 2024 ha

fatto registrare 8 casi di criminalità, conquistando la maglia nera a livello

regionale". E' quanto emerso a Genova in occasione della presentazione del

Rapporto di Libera "Diario di Bordo. Storie, dati e meccanismi delle proiezioni

criminali nei porti italiani". L'analisi ha preso in esame gli scali marittimi che

rappresentano per i gruppi criminali un'opportunità per incrementare i propri

profitti e per rafforzare collusioni. "Il porto di Gioia Tauro - è detto in una nota

di Libera - si conferma, uno dei principali snodi commerciali del Mediterraneo,

s come hub italiano per il traffico internazionale di cocaina. Nel 2024 sono

state sequestrate nel porto di Gioia Tauro circa 3,8 tonnellate di cocaina. Le

tre scoperte più rilevanti sono avvenute a maggio (250 chili provenienti

dall'Ecuador), a settembre (280 chili) e a ottobre (790 chili). Queste tre

spedizioni avrebbero avuto sul mercato un valore complessivo di quasi

trecento milioni di euro. Inoltre nel Porto di Gioia Tauro è avvenuto l'unico

caso di traffico illecito di armi". "Finanzieri del comando provinciale di Reggio

Calabria, nell'ambito di un'attività condotta in collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e Monopoli e coordinata

dalla Procura di Palmi - è scritto nel report - hanno sequestrato sei container provenienti dalla Cina che trasportavano

componenti per l'assemblaggio di generatori eolici di energia elettrica. In Calabria sono stati 18 casi di criminalità con

Gioia Tauro leader regionale con 14 casi. I numeri non lasciano molti margini di dubbio. Siamo davanti a una

recrudescenza repressiva che testimonia, da un lato, la persistenza dell'azione dei criminali e,dall'altra, conferma il

lavoro importante svolto da forze dell'ordine, enti di controllo e magistratura. E dovrebbe sollecitare risposte coerenti

ed efficaci da parte di chi ha responsabilità politiche e istituzionali". Dal Rapporto si evince incoltre che In Calabria

sono 55 i clan censiti e operanti in 9 porti calabresi e nei porti di Napoli, Salerno, Genova, Livorno, Trieste, La

Spezia. "Il porto di Tropea - secondo quanto riporta Libera - è stato oggetto di interesse da parte del clan La Rosa in

attività legate ai servizi connessi al trasporto marittimo e da parte del clan Mancuso per il trasporto marittimo di

passeggeri; nel porto di Isola Capo Rizzuto, invece, si sono manifestate le infiltrazioni del clan Arena per quanto

riguarda la preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno; a Corigliano Calabro il clan Straface si è

interessato dei servizi di gestione di pubblici mercati". "Questo report - afferma Giuseppe Borrello, Referente

regionale di Libera in Calabria - evidenzia come gli interessi della 'ndrangheta non riguardano solo il porto di Gioia

Tauro,

Rai News
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ma anche i porti più piccoli calabresi per la gestione di servizi vari. Una situazione che meriterebbe una particolare

e costante attenzione da parte dei decisori politici vista la centralità del sistema portuale per l'economia della nostra

regione".

Rai News
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Aumentano nel 2025 "gli abbandono" delle navi e dell'equipaggi

(Nel 2020 un equipaggio abbandonato ha dipinto un messaggio che implorava

aiuto sullo scafo della loro nave; foto courtesy National Union Seafarers of

Peninsular Malaysia, NUSPM) Londra . L'abbandono delle navi e dei loro

equipaggi è significativamente superiore al tasso del 2024 ed il 2025 segnerà

nuovo record, avverte la Federazione Internazionale dei Lavoratori dei

Trasporti. L'associazione dei sindacati dei trasporti ribadisce la sua richiesta

di lunga data di maggiori azioni e un giro di vite sia sugli armatori che sui

Registri che non rispettano i marittimi. "L'abbandono è un problema sistemico

in crescita", ha dichiarato Stephen Cotton, segretario generale dell'ITF".

"Dietro ogni numero c'è un essere umano che è stato tradito dall'industria e dai

governi responsabili della sua regolamentazione. Il fatto che siamo sulla buona

strada per battere lo spaventoso record dell'anno scorso è un segno che è

necessaria una riforma urgente". L'ITF calcola che l'abbandono delle navi

aumenterà del 33% rispetto all'anno precedente nel 2025. A maggio di

quest'anno l'ITF ha registrato 158 casi di abbandono di imbarcazioni, rispetto

ai 119 dello stesso periodo del 2024. Questi casi rappresentano più di 1.501

marittimi che si sono rivolti all'ITF per assistenza, molti dei quali sono stati lasciati senza paga, senza cibo, acqua o

accesso ai porti, spesso per mesi alla volta. Evidenziano che nel 2024 i suoi ispettori e le sue squadre sono stati in

grado di recuperare 13,5 milioni di dollari per i marittimi abbandonati. L'anno scorso c'è stato un record di 3.100

marittimi abbandonati. In totale, l'ITF riferisce che nel 2024 ha recuperato più di 58,1 milioni di dollari di salari non

pagati dovuti ai marittimi. Già nel 2025, riferiscono che gli ispettori ITF hanno contribuito a recuperare 4,1 milioni di

dollari per i marittimi colpiti dall'abbandono. Con l'aumento del numero di casi, l'ITF afferma di essere sempre più

preoccupato per i limiti all'applicazione. Calcola che metà della flotta mondiale opera sotto una "bandiera di comodo"

e osserva anche che oltre l'80% delle navi abbandonate opera sotto una bandiera di comodo. L'ITF sottolinea di

avere un elenco di 45 paesi che forniscono una bandiera di comodo. Ha aggiunto Tuvalu e la Guinea-Bissau alla sua

lista di Registri problematici che non vengono applicati i diritti dei marittimi, insieme all'aggiunta del 2024 di Gabon ed

Eswatini. Nel 2023 ha aggiunto San Marino all'elenco degli Stati che registrano navi con bandiere di comodo. Il

gruppo chiede una riforma del sistema di registrazione per garantire che ogni nave possa fornire collegamenti

trasparenti e tracciabili con il suo proprietario effettivo. L'ITF afferma che i Registri devono essere regolamentati

disposti a detenere e penalizzare coloro - armatori e/o proprietari di navi - che non rispettano e/o abbandonano i loro

equipaggi". I principali Stati membri dell'Organizzazione Marittima Internazionale hanno anche sollevato

preoccupazioni per la proliferazione di bandiere sospette che non applicano correttamente
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le normative. Inoltre, la Federal Maritime Commission degli Stati Uniti, poco più di una settimana fa, ha annunciato

che stava avviando un'indagine su questi Registri navali. Anch'essa ha citato la mancanza di regolamenti e di

applicazione, affermando che ha il potenziale per creare condizioni sfavorevoli nel commercio estero degli Stati Uniti.

Sebbene la Convenzione sul Lavoro Marittimo (ILO) stabilisca gli standard di base per i salari e il trasporto dei

marittimi da e verso le loro navi e le loro case, l'applicazione rimane un problema. Gli Stati di bandiera hanno una

responsabilità legale quando gli armatori e gli operatori delle navi abbandonano i loro equipaggi o non pagano i loro

salari e non forniscono le condizioni di benessere di base. Stati come l'Australia sottolineano i loro sforzi durante le

ispezioni dello Stato di Approdo (PSC), ma spesso spetta ai sindacati e agli Enti di beneficenza aiutare i marittimi

abbandonati, come la National Union Seafarers of Peninsular Malaysia, la International Stella Maris e altri.
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Conclusa la 16ª edizione della 151 Miglia-Trofeo Cetilar 2025: Ecco tutti i vincitori

Dopo il Maxi Arca SGR dello skipper Furio Benussi, è il Farr 52 Lucifero di

Giovanni Lombardi e Giordano Cardini il vincitore del secondo Trofeo

Challenge della 151 Miglia in palio. Questa sera la premiazione e l'attesissimo

Dinner Party a Punta Ala. Marina di Punta Ala - Con l'arrivo dell'ultima barca

della flotta sul traguardo di Punta Ala, si è conclusa ufficialmente questa

mattina la 16ª edizione della 151 Miglia-Trofeo Cetilar, la regata d'altura partita

da Livorno venerdì pomeriggio con al via ben 190 barche d'altura. Una 151

Miglia spettacolare, caratterizzata da un nuovo percorso - una full immersion

totale tra le bellissime isole dell'Arcipelago Toscano - che non ha deluso le

aspettative della vigilia, trovando ampio consenso tra i partecipanti. A partire

dallo skipper del Maxi Arca SGR Furio Benussi, che ieri, dopo aver tagliato

per primo il traguardo di Punta Ala - quarta vittoria del primo dei due Trofei

Challenge per l'equipaggio triestino - ha speso parole al miele per la nuova

rotta, definendola ancora più stimolante dal punto di vista tattico rispetto alla

precedente. Parere condiviso anche da Giovanni Lombardi, armatore insieme

a Giordano Cardini del Farr 52 Lucifero, che chiudendo la classifica ORC

Overall al primo posto davanti ad oltre 140 barche, si è aggiudicato il secondo Trofeo Challenge della 151 Miglia in

palio. "La regata è stata molto bella, non solo perché abbiamo vinto ma perché è stata davvero godibile: un bel

percorso, un meteo eccellente e poi si, certo, anche tanta soddisfazione per aver vinto il Trofeo Challenge, che non è

poco", ha raccontato Lombardi, che insieme a Cardini ha gestito al meglio un gruppo in cui spiccava la presenza

anche della livornese Francesca Scognamiglio. "Una vittoria che è il frutto del gran lavoro da parte dell'equipaggio,

che ha sbagliato pochissimo, e delle caratteristiche della barca, che è molto veloce e competitiva, soprattutto in

condizioni di vento leggero". Se i due Trofei Challenge della 151 Miglia sono stati assegnati ad Arca SGR e Lucifero,

i vincitori degli altri premi sono Cippa Lippa X di Guido Paolo Gamucci (IRC Over60), Fantaghirò di Carlandrea

Simonelli (ORC A), Cheyenne di Luca e Tommaso Oriani (ORC B), Valhalla di Francesco Bruna (ORC C), Hypnotic di

Maurizio Morbioli (ORC DH2), My Way di Alessio Cecchetti (ORC GC1A), Blu Tango Blu di Romeo Piperno (ORC

GC1B), Parthenope di Vincenzo Pallonetto (ORC GC2C), Lithian di Cattaneo/Mascheroni Stianti (IOR L), Gaia di

Marco Lorenzo Negri (Multi), Matador di Emilio Milanino (IRC Overall e B), Orion Europsat di Vele al Vento ASD

(IRC A), Diavolina di Michele Puggioni (IRC C) e Otaria di Marco Paoletti (IRC D). La premiazione della 151 Miglia-

Trofeo Cetilar 2025 è in programma nel tardo pomeriggio di oggi in piazzetta al Marina di Punta Ala. A seguire, il
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Trofeo Cetilar 2025 è in programma nel tardo pomeriggio di oggi in piazzetta al Marina di Punta Ala. A seguire, il

magnifico Dinner Party allo YC Punta Ala, dove è atteso anche il Presidente della FIV Francesco Ettorre. Organizzata

da un Comitato formato dallo Yacht Club Repubblica Marinara di Pisa, Yacht Club Punta Ala e Yacht Club Livorno,

con il
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supporto del main sponsor Cetilar , brand della casa farmaceutica PharmaNutra, e dei partner CrewPro, HRX,

Millemetri, Benetti, Namira, Tosolini e Porto di Livorno 2000, la 151 Miglia-Trofeo Cetilar - tappa del Campionato

Italiano Offshore, dell'IMA Mediterranean Maxi Offshore Challenge e del Trofeo Arcipelago Toscano - tornerà l'anno

prossimo con la 17ª edizione, in programma sabato 30 maggio 2026.
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Incidenti marittimi, in netta diminuzione le perdite totali

01 Giugno 2025 Redazione Lo scorso anno in tutto il mondo sono andate

perdute solo 27 navi Genova - Secondo l'ultimo report di Allianz Commercial,

nel 2024 il settore marittimo mondiale ha raggiunto un traguardo storico,

registrando il numero più basso di sempre di grandi navi perse. Lo scorso

anno in tutto il mondo sono andate perdute solo 27 navi , il che rappresenta un

calo del 20% rispetto alle 35 del 2023 e un sorprendente calo del 75% rispetto

alle 105 perdite segnalate dieci anni fa. Questa riduzione è in netto contrasto

con gli anni '90, quando ogni anno si perdevano oltre 200 imbarcazioni.

Tuttavia, nonostante questi miglioramenti, il settore si trova ad affrontare rischi

e sfide emergenti che minacciano di compromettere questi progressi. Lo

scorso anno, circa il 40% delle perdite totali è stato causato da pescherecci,

con 10 perdite, seguiti da sei navi cargo e tre navi chimichiere. La causa

principale di queste perdite sono state il naufragio o l'affondamento, che

hanno coinvolto circa la metà delle imbarcazioni (12) , mentre incendi ed

esplosioni hanno causato sette perdite, per lo più a carico di pescherecci.

Nell'ultimo decennio, gli incendi hanno causato la perdita di oltre 100 navi.

Nonostante le perdite totali siano diminuite, il numero di incidenti marittimi segnalati è aumentato di circa il 10% nel

2024 , raggiungendo quota 3.310 rispetto ai 2.963 del 2023. Le Isole Britanniche hanno registrato il numero più

elevato di incidenti (799), seguite dal Mediterraneo orientale e dal Mar Nero (694). Nell'ultimo decennio, le Isole

Britanniche hanno rappresentato il 20% di tutti gli incidenti segnalati a livello globale. Il rapporto sottolinea infine il

crescente impatto delle tensioni geopolitiche sulla sicurezza marittima. Il conflitto tra Israele e Gaza, ad esempio, ha

portato oltre 100 navi a essere prese di mira dai militanti Houthi nel Mar Rosso.
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In arrivo la rivoluzione che semplificherà i dragaggi portuali

Dopo anni di tentativi a vuoto, sarà il governo Meloni a smantellare e riscrivere

la norma sui dragaggi portuali al fine di semplificarne l'esecuzione. In

settimana, infatti, la Conferenza Stato-Regioni esaminerà l'allegato tecnico al

decreto ministeriale del 2016 che costituisce il cuore della legge e che il

Ministero dell'ambiente ha fatto nelle scorse settimane riscrivere. L'allegato,

redatto nove anni fa col supporto di Ispra, Cnr e Iss in ossequio a prassi e

convenzioni internazionali, stabilisce un percorso logico di procedura. I fondali

vanno campionati e caratterizzati, poi si integrano i risultati dell'analisi chimica

con i test eco-tossicologici di impatto dei materiali sull'ambiente in cui si

opera, dopodiché, così classificati i volumi di terra da dragare (da A a E in

ordine crescente di contaminazione), si stabiliscono le modalità di gestione, in

un'ottica di differenziazione mirata primariamente al riutilizzo per ripascimento

o riempimento di opere portuali, prevedendosi il riversamento in mare per i

volumi innocui e lo smaltimento in discarica per i più inquinati. Infine

s'organizza il monitoraggio. Il cortocircuito nell'applicazione da parte delle

Autorità di sistema portuale di tale norma, che è parte di un corpus che vuole

coniugare la tutela dell'ambiente con quella dell'attività economica, si verifica per il fatto che gli enti non hanno per

funzione istituzionale la gestione del demanio in un'ottica plurale di interessi, fra cui appunto anche la tutela

ambientale, ma tout court l'attrazione di traffici portuali. Per giunta in una scoordinata concorrenza interna, costrette a

imputare alla finanza pubblica e non all'utenza l'infrastrutturazione portuale (dragaggi compresi) e in assenza di una

regia statale, che dovrebbe fra l'altro organizzare e smistare i traffici anche in base alle esigenze di profondità e

ottimizzare gestione e destinazione dei sedimenti di dragaggio. Col risultato di una corsa disordinata a opere di

scavo, imperniata su criteri di fretta e risparmio che contrastano con una norma che ha soprattutto finalità di tutela

ambientale. Nessuno ha mai provato a intervenire su queste incongruenze (manca persino una norma specifica sul

riutilizzo dei sedimenti di dragaggio), risolvendosi in passato a tentare di soddisfare la velleità delle Adsp di dragaggi

più agevoli con modifiche al testo unico, impantanatesi per il detrimento della tutela ambientale che esse avrebbero

provocato, reso pubblico dall'iter parlamentare, dalle relative interlocuzioni con associazioni ed enti tecnici e dalla

conseguente visibilità di tali modifiche. Non lo ha fatto neppure il Mase che ha però cambiato approccio, destituendo

l'Osservatorio cui il legislatore aveva affidato il compito di monitorare la funzionalità della norma e proporre

eventualmente ritocchi ad essa migliorativi. E sostituendolo con un gruppo di lavoro fortemente ridimensionato nella

componente tecnica a vantaggio di quella politica, guidato da regioni a maggior velleità dragatoria come Liguria e

Friuli Venezia Giulia. L'obiettivo era così intervenire direttamente sull'allegato in maniera
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più agevole e rapida possibile: un decreto ministeriale può essere modificato anche solo con un altro decreto

ministeriale e, nel caso di specie, col semplice passaggio in Conferenza. L'esito è che l'allegato è stato tagliato di un

terzo (da 68 a 45 pagine), ma in modo lineare: campioni più ampi, analisi meno dettagliate, ecotossicologia molto

ridimensionata, opzioni di gestione più lasche e sistema di monitoraggio ridotto. Ma senza prove e senza studi sugli

effetti. "Analizzando lo stesso set di dati, però, con le nuove metodologie risultano la metà dei fanghi di classe D e il

doppio delle classi più pulite rispetto ai risultati che si hanno coi criteri vigenti" afferma, dietro anonimato, uno dei

tecnici Cnr che ha seguito direttamente la materia. Dragare i porti fra una settimana sarà più facile, gli effetti

ambientali da scoprire.
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